
 

 

Ma la storia sta dando segni di un ritorno 
all’indietro. Si accendono conflitti anacronistici 
che si ritenevano superati, risorgono nazionalismi 
chiusi, esasperati, risentiti e aggressivi. In vari 
Paesi un’idea dell’unità del popolo e della nazione, 
impregnata di diverse ideologie, crea nuove forme 
di egoismo e di perdita del senso sociale 
mascherate da una presunta difesa degli interessi 
nazionali. E questo ci ricorda che “ogni 
generazione deve far proprie le lotte e le conquiste 
delle generazioni precedenti e condurle a mete 
ancora più alte. È il cammino. Il bene, come anche 
l’amore, la giustizia e la solidarietà non si 
raggiungono una volta per sempre; vanno 
conquistati ogni giorno. Non è possibile 
accontentarsi di quello che si è già ottenuto nel 
passato e fermarsi, e goderlo come se tale 
situazione ci facesse ignorare come molti dei nostri 
fratelli soffrono ancora situazioni di ingiustizia e ci 

Cerchiamo anche di stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone, senza 
disertare le nostre riunioni, come alcuni hanno l’abitudine di fare, ma invece 
esortandoci a vicenda; tanto più che potete vedere come il giorno si avvicina.  
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In questo primo capitolo, il  
papa con uno sguardo critico 
ma realistico vuole porre  
l’attenzione ad alcune tenden-
ze del mondo attuale che o-
stacolano lo sviluppo della fra-
ternità universale. 

 

 

Le ombre di un mon-
do chiuso 

 

1 

“Ogni scrittura è ispirata da 
Dio e utile a insegnare,  

a riprendere, a correggere,  
a educare alla giustizia.” 
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In questo primo capitolo della “Fratelli tutti” papa Francesco ci 
ricorda con forza quanto sia importante avere una memoria e  
una coscienza storica che ci permettano di non ripetere 
sempre gli stessi errori/orrori.  
Per un confronto:  
-Nuovi stili per una “globalizzazione del bene”; 
-Chi sono i poveri oggi: dialogare con la Caritas del territorio; 
-Parole di bene: ciò che si dice/scrive in rete ha la stessa 
valenza se detto a quattrocchi. 
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 Nella comunità in cui vivo sento di avere un sogno in comune e un pro-

getto per tutti? 
 Cosa ha accentuato la pandemia nel mio territorio? E cosa ha oscurato? 
 Utilizzo la comunicazione sui social media come strumento di attacco e 

denuncia? O per mettere in rete gesti di fraternità e  di giustizia? 

 
 
 
 

 Il ragazzo che catturò il vento (2019): Un ragazzo del Malawi di 
13 anni viene espulso dalla scuola che frequenta quando la sua fa-
miglia non può più pagare la retta. Il giovane, quindi, impara a co-
struire un muino a vento per salvare la propria gente dalla carestia. 
 

 Searching (2018): Margot Kim è un’adolescente scomparsa appa-
rentemente senza motivo; a nulla sono vasi gli sforzi de padre ri-
masto vedovo alcuni anni prima, di ritrovarla. L’unico strumento a 
disposizione è il laptop della ragazza che racchiude al suo interno i 
contatti delle amicizie su Facebook, le foto dell’account Instagram, 
insomma l’intera vita della ragazza attraverso i social media. 
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